
Istanza di partecipazione
Al Comune di Crotone
Ufficio del Personale
Piazza della Resistenza
       88900 CROTONE
 Il/La sottoscritto/a………………………………………………………..…………………………………....….…,  
nato/a ………………………….…….…………………….il…………………….………………………….………,
residente ………………………………………………………………………….………………………….………,
C.F………………………………………
documento di riconoscimento: CARTA D’IDENTITA’ n………………rilasciata da …………………….scadenza
tel………………………………………….,
e-mail…………………………………………………..….,
recapito per eventuali comunicazioni relative alla procedura (indicare solo se diverso dall'indirizzo di residenza)
……………………………………………………………………………………………………….
CHIEDE DI PARTECIPARE
AL BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI 15 (quindici)  POSTI DI AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE  - CAT C.-POSIZIONE ECONOMICA C1
A tal fine dichiara, ai sensi dell’articolo 1 del DPR n.445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace dagli articoli 75 e 76 del summenzionato DPR n. 445/2000:
· di confermare il luogo e la data di nascita sopra indicati;
· di confermare altresì la residenza ed il codice fiscale sopra indicati;
· di impegnarsi a segnalare tempestivamente per iscritto ogni eventuale successiva variazione dei propri recapiti sopra indicati, per le comunicazioni relative alla selezione in oggetto;
· di essere cittadino italiano (ai sensi del D.P.C.M. n.174 del 7/02/1994);
· di avere compiuto i 18 anni e non aver superato il limite di età per il collocamento a riposo;
· di non avere riportato condanne penali o non avere procedimenti penali in corso che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione;
· di godere dei diritti civili;
· di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ……………, ovvero  i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste elettorali;
· di essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi di leva (per i candidati di sesso maschile soggetti all’obbligo medesimo)
la posizione nei riguardi degli obblighi militari  è ……………………….;
· di essere in  possesso del titolo di studio richiesto dall’avviso, e precisamente …….......................................................,
 conseguito presso……………………….…….,
  con sede ………………………………………..
  in data ……………………., con la votazione di …………………..;
oppure
· di un titolo di studio conseguito all’estero, la cui validità e subordinata al riconoscimento dell’equipollenza ai titoli italiani ai sensi dell’art. 38. co. 3 del D.Lgs 165/2001, ma per  la quale è stata richiesta l’equivalenza al Dipartimento della Funzione Pubblica, entro la data di scadenza del bando;
· di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente rendimento o licenziati a seguito di procedimento disciplinare, ovvero non essere stati dichiarati decaduti per aver prodotto documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
· di non trovarsi nella condizione di disabile di cui all’art. 1 della legge 68/99 (art. 3, co. 4 L. 68/99);
· di possedere idoneità fisica alle specifiche mansioni , in particolare:
· attento controllo del territorio e di eventuali situazioni di rischio;
· sopralluoghi sul territorio con redazione di verbali corredati di documentazione fotografica;
· interventi anche in condizioni di emergenza;
· utilizzo di veicoli in dotazione alla Polizia municipale;
· idoneità all’utilizzo dell’arma;
·  di essere in possesso dei seguenti requisiti fisico-funzionali:
· acutezza visiva di 10/10 bilaterale: è ammessa correzione con lenti, purché tollerata e con una differenza fra le due lenti non superiore a tre diottrie, comprese le lenti a contatto;
· senso cromatico e luminoso nella norma;
· udito capace a percepire, da ciascun orecchio, conversazioni a distanza di almeno 8 metri;
· non trovarsi in condizioni di disabilità in quanto trattasi di servizi non amministrativi, ai sensi  dell'art. 3, comma 4, L. 68/99;
· non possedere imperfezioni o patologie che siano di impedimento allo svolgimento di tutte le mansioni connesse al profilo professionale (compreso il servizio esterno).
· di essere in possesso dei requisiti per il riconoscimento della qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza di cui all’art. 5 della L. n. 65/1986 precisamente:
· Non aver subito condanne a pena detentiva per delitto non colposo o non essere stati sottoposti a misura di prevenzione;
· Non essere stato espulso dalle Forze Armate o dai Corpi militarmente organizzati;
· Non trovarsi nelle condizioni di disabile di cui all’art.1 della Legge n.68/1999;
· Non essere riconosciuti obiettori di coscienza Legge 230/98 ed idonei al conseguimento del porto d’armi; per gli operatori ammessi al servizio civile, occorre aver rinunciato allo status di obiettore di coscienza, presentando apposita dichiarazione irrevocabile presso l’Ufficio nazionale per il servizio Civile, decorsi almeno 5 anni dalla data di collocamento in congedo, secondo le norme previste per l’espletamento del servizio di leva (ai sensi del disposto ex art. 636 del D. Lgs. n. 66/2010).
· di essere disponibile al possesso del porto ed all’eventuale uso dell’arma;
· di essere in possesso della seguente patente di guida Cat. B o superiore:
n. ____________________ rilasciata da _____________________ in data ___________
· di essere disponibile alla conduzione di tutti i veicoli in possesso del Comando di Polizia locale, nei limiti dei titoli di abilitazione posseduta;
· di possedere  una conoscenza di base della  lingua inglese.
· di avere diritto alla riserva del posto ai sensi degli artt. 678 e 1014   del D.Lgs 66/2010  (Codice Ordinamento Militare - COM) come novellato, dall’art. 11 del D.lgs. 28 gennaio 2014, perchè volontario in ferma breve o ferma prefissata delle Forze armate, congedato senza demerito dalle ferme contratte anche al termine o durante le rafferme nonché  ufficiali di complemento in ferma biennale e agli ufficiali in ferma prefissata che hanno completato senza demerito la ferma contratta.
· di avere diritto alle preferenze a parità di merito indicate nell’Allegato 1  (Compilare e firmare Allegato 1).
 La mancata dichiarazione nella domanda escluderà il candidato dal beneficio.
· di accettare in caso di assunzione tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico ed economico dei dipendenti del Comune di Crotone;
· di aver preso visione integrale del bando di concorso e di accettare, incondizionatamente, tutte le disposizioni contenute nel bando stesso;
· di essere consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le dichiarazioni false e mendaci;  
· di essere consapevole ai sensi del D. lgs 196 del 30 giugno 2003 come modificato dal Dlgs 101/2018 che i propri dati saranno raccolti dal comune per le finalità di gestione della selezione e successivamente per gli adempimenti connessi con l’eventuale assunzione e di dare il consenso al trattamento dei dati personali per le finalità indicate nell’avviso;  
· di possedere i seguenti titoli servizio valutabili di cui alla II CATEGORIA  
di avere il seguente stato di servizio (periodi di servizio, gli enti presso i quali si è prestato servizio e categoria posseduta in tali periodi):
dal ___________________ al ____________________
tempo pieno
            tempo parziale: ______ %
Ente _________________________________________
Profilo professionale ____________________________
Categoria / posizione economica ________________________
Mansioni svolte ________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
dal ___________________ al ____________________
tempo pieno
            tempo parziale: ______ %
Ente _________________________________________
Profilo professionale ____________________________
Categoria / posizione economica ________________________
Mansioni svolte ________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
dal ___________________ al ____________________
tempo pieno
            tempo parziale: ______ %
Ente _________________________________________
Profilo professionale ____________________________
Categoria / posizione economica ________________________
Mansioni svolte ________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
Di aver prestato servizio militare ed  in applicazione dell'art. 22, 7° comma, della legge 24 dicembre 1986, n. 958, i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati presso le forze armate e l'arma dei carabinieri, di aver diritto alla seguente valutazione:
· servizio  effettivo  prestato  con  il  grado  di  sottufficiale  o  superiore:
mesi _____________
giorni______________
· servizio effettivo prestato con grado inferiore a quello di sottufficiale o di militare o carabiniere semplice:
· mesi _____________
· giorni______________
a tal fine allega  copia del foglio matricolare dello stato di servizio che costituisce l'unico documento probatorio per l'attribuzione del detto punteggio.
· di possedere i seguenti titoli di cui alla IV CATEGORIA  art. 7 dell’Avviso di Concorso
______________________________________________
______________________________________________
______________________________________________
A tal fine allega
· Ricevuta del versamento comprovante l’avvenuto pagamento della tassa di concorso  effettuato nei termini di scadenza a pena di eslcusione.
· Fotocopia di un documento di identità in corso di validità a pena di esclusione.
· Eventuale richiesta di equivalenza del titolo di studio conseguito all’estero inviata, entro la data di scadenza del bando, al Dipartimento della Funzione Pubblica (solo per coloro che sono in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero);
· Eventuale autocertificazione del possesso del requisito di volontario delle FF.AA. ai sensi degli artt. 678 c. 9 e 1014 c. 3 e 4 del d. lgs. n. 66/2010;
· Eventuale foglio matricolare dello stato di servizio militare per l’attribuzione  del punteggio.
· Allegato 1 compilato e sottoscritto  nel caso di  diritto alle preferenze a parità di merito dichiarate  nell’Istanza   
· curriculum vitae, redatto in base al modello europeo
Data _________                                                                FIRMA ________________
N.B.: La domanda di ammissione deve essere sottoscritta dal candidato a pena di nullità.
Allegato 1 - Da compilare nel caso di  diritto alle preferenze a parità di merito dichiarate  nell’Istanza   
TITOLI DI PREFERENZA e TITOLI DI PRECEDENZA
di cui all’art. 5 commi 4 e 5 del DPR 487/1994 e successive modificazioni
Le categorie di cittadini che, a parità di merito e di titoli, hanno preferenza nei concorsi/selezioni pubbliche, ai sensi  dell’art. 5 comma 4 del DPR 487/1994 e successive modifiche e integrazioni, sono quelle di seguito specificate.
Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito e a parità di titoli sono appresso elencate.
A parità di merito, i titoli di preferenza sono:
· gli insigniti di medaglia al valor militare;
· i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;
· i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;
· i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;
· gli orfani di guerra;
· gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
· gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;
· i feriti in combattimento;
· gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa;
· i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;
· i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;
· i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;
· coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;
· coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il concorso;
· i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;
· gli invalidi ed i mutilati civili;
· i militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.
TITOLI DI PRECEDENZA
A parità di merito e di titoli la preferenza, ai sensi del comma 5 del DPR 487/1994 e successive modifiche e integrazioni è determinata:
· dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;
· dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;
· dalla minore età*

*Così come precisato dalla  sentenza n. 6681 del 14 giugno 2018 TAR Lazio sull’analitica normativa applicabile: il D.P.R. n. 487 del 1994 (art. 4, commi 4 e 5). Il menzionato comma 4 declina “le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito e a parità di titoli”, individuando, al punto n. 17, “coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il concorso” ed, al punto 18, “i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico”, concludendo che “si tratta in questo caso di criteri di preferenza”. Il successivo comma 5, invece, statuisce che “a parità di merito e di titoli la preferenza è determinata: a) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; b) dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; c) dalla maggiore età”, terminando l’enumerazione sancendo che in questo caso si tratta di “criteri di precedenza”. Va da subito osservato come l’art. 3 della L. 127 del 1997, abbia sostituito il criterio sub c) della maggiore età con quello della “minore età”. L’analisi normativa applicabile al caso di specie condotta dai consiglieri di Via Flaminia si concludeva con la disposizione di cui all’art. 16 comma 1 del medesimo regolamento governativo, il quale afferma che “i concorrenti che abbiano superato la prova orale dovranno far pervenire […] all’amministrazione interessata […] entro il termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto il colloquio, i documenti in carta semplice attestanti il possesso dei titoli di riserva, preferenza e precedenza […] già indicati nella domanda, dai quali risulti, altresì, il possesso del requisito alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al concorso”.   Il collegio laziale, rigettando il ricorso proposto, ha fermamente statuito che in prima battuta è necessario compiere uno “screening” relativo all’elenco di cui al comma 4; qualora persistesse ancora parità tra i concorrenti – parità riguardante, dunque, non solo i punteggi ottenuti alle prove di esame bensì anche i titoli di preferenza – si passerebbe allora a valutare i criteri di precedenza, di cui al citato comma 5. Criteri, anche questi, posti in rigoroso ordine di vaglio, ossia a) numero di figli; b) lodevole servizio presso altre pubbliche amministrazioni - da non confondere con il criterio di “preferenza” di cui al comma 4, n. 17, il quale si riferisce alla diversa ipotesi di servizio svolto presso l’amministrazione che bandisce il concorso - e c) minore età. Detti canoni, però, sono sottoposti ad una duplice condizione di ammissibilità: 1) presentazione dei requisiti entro il termine perentorio di 15 giorni, termine questo “avente natura decadenziale”; 2) possesso dei requisiti medesimi, in ogni caso, alla data di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso.
Data _________                                                                FIRMA ________________







































7

